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V DOMENICA DI PASQUA (B)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli: «Io sono la vite vera e il Padre 

mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in 

me non porta fru!o, lo taglia, e ogni 

tralcio che porta fru!o, lo pota perché 

por# più fru!o. Rimanete in me e io in 

voi. Come il tralcio non può portare 

fru!o da se stesso se non rimane nella 

vite, così neanche voi se non rimanete 

in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi 

rimane in me, e io in lui, porta molto 

fru!o. In questo è glorificato il Padre 

mio: che por#ate molto fru!o e diven-

#ate miei discepoli». (Gv 15,1-8) 
 

La bibbia è un libro pieno di olivi, di 

fichi e di vi�. Pieno di uomini di cui Dio 

si prende cura e dai quali riceve un 

vino di gioia. Con le parole di oggi Ge-

sù ci comunica Dio, cose da capogiro, 

a raverso lo specchio delle creature 

più semplici. Ci porta a scuola in un 

vigneto, a lezione dalla sapienza della 

vite e da un Dio contadino, 

profumato di sole e di ter-

ra. 

All'inizio della primavera 

mio padre mi portava nella 

vigna dietro casa. Sui tralci 

pota� affiorava, in punta, 

una goccia di linfa che tre-

mava e luccicava al vento 

di marzo. E mi diceva: guarda, è la vite 

che va in amore! C’è un amore che 

muove il sole e le altre stelle, che 

ascende lungo i ceppi di tu e le vi� 

del mondo, e l’ho visto aprire esisten-

ze che sembravano finite, far ripar�re 

famiglie che sembravano distru e. E 

perfino le mie spine ha fa o rifiorire. 

Dobbiamo salvare la linfa di Dio, il cro-

mosoma divino in noi. 

Che Dio sia descri o come creatore 

non ci sorprende, l’abbiamo sen�to. 

Ma Gesù afferma oggi una cosa mai 

udita prima: io sono la vite, voi i tral-

ci. Io e voi la stessa cosa! Stesso tron-

co, stessa vita, unica radice, una sola 

linfa. 

E mentre nei profe� an�chi Dio appa-

riva piantatore, col�vatore, vendem-

miatore, ma sempre altro rispe o alle 

vi�, oggi ascol�amo una parola inaudi-

ta: Dio e io siamo la stessa vite; lui 

tronco, io tralcio; lui mare, io onda; lui 

fuoco, io fiamma. Il creatore si è fa o 

La piantagione preferita 



creatura. Dio è in me, non come pa-

drone, ma come linfa vitale. E’ in me, 

per meglio prendersi cura di me. 

Rimanete in me e io in voi. Non è da 

conquistare l’unione con Dio, è cosa di 

cui prendere consapevolezza: siamo 

già in Dio, ci avvolge con il suo affe o, 

lo respiri, lo ur�! E Dio è in noi, è qui, è 

dentro, scorre nelle vene della vita. 

Dio che vivi in me, nonostante tu e le 

distrazioni e i miei inverni, e tu e le 

forze che ci trascinano via. Ma via da 

lui non c'è niente. 

Questa comunione precede ogni litur-

gia, è energia che sale, cromosoma 

divino che scorre in noi. 

Ed ogni tralcio che porta fru%o, egli lo 
pota perché por( più 
fru%o. 

Il grande e coraggioso 
dono della potatura! 
Potare non è sinonimo 
di amputare ma di dare 
vita, ogni contadino lo 
sa. Togliere il superfluo 
equivale a fare molto 
fru%o. 

Il filo d’oro che cuce il 

brano e illumina ogni 

de aglio è “fru o”. Sei 

volte viene ribadito, per-

ché sia ben chiaro: il van-

gelo sogna mani di ven-

demmia e non mani per-

fe e, magari pulite ma 

vuote, che non si sono 

volute mischiare con la 

materia incandescente e 

macchiante della vita. 

Per il vangelo la san(tà 

non risiede nella perfezione ma nella 
fecondità. Dov’è mai questa perfezio-

ne nei discepoli di Gesù, pron� alla 

fuga e alla bugia, duri a capire... 

La morale evangelica ha la colonna 

sonora delle canzoni della vendem-

mia, di una festa sull’aia; sogna fecon-

dità e non osservanze. Più generosità, 

più pace, più coraggio. 

E mi piace tanto il Dio di Gesù, che si 

affa�ca a orno a me perché io por� 

fru o, che non impugna lo sce ro ma 

la zappa, non siede sul trono ma sul 

mure o della vigna. A contemplarmi, 

con occhi belli di speranza. 

Padre Ermes Ronchi 



DOMENICA 28 APRILE   bianco 
+ V Domenica di Pasqua  

At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 

A te la mia lode, Signore,  
nella grande assemblea 

Ore 10,30: S.Messa (def. Angiola Scandella) 
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 29 APRILE    bianco 
S. Caterina da Siena (f) 

1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 

Benedici il Signore, anima mia 

Ore 8,30: S.Messa (def. Giulio Bellini e Ma-
ria) 

 

MARTEDÌ 30 APRILE    bianco 
At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31 

I tuoi amici, Signore,  
proclamino la gloria del tuo regno 

Ore 8,30: S.Messa (def. Alessandro Opran-
di) 

Ore 15,30: redazione parrocchiale di Tesse-
re (saletta sotto la casa parrocchiale) 

MERCOLEDÌ 1 MAGGIO  bianco 
S. Giuseppe, lavoratore (m) 

Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54-58 

Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani 

Ore 17,30: S.Messa (def. Luigi Scandella e 
Maria) 

GIOVEDÌ 2 MAGGIO   bianco 
S. Atanasio (m) 

At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 

Annunciate a tutti i popoli  
le meraviglie del Signore 

Ore 16,00: catechesi ragazzi (oratorio); ado-
razione, confessione e prove per i bam-
bini della 1a Comunione 

Ore 20,00: S.Messa in Poerza (def. Lino 
Filisetti / def. sr. Gradina Scandella e 
Paola e fam.) 

VENERDÌ 3 MAGGIO    rosso 
Ss. Filippo e Giacomo, apostoli (f) 

1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

Primo venerdì del mese 
Ore 16,30: adorazione eucaristica, vespri e 

benedizione (chiesa) 
Ore 17,30: S.Messa (def. Vincenzo e Car-

men Vincenzi e Paola Popper) 

SABATO 4 MAGGIO   bianco 
At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra 

Messa vespertina della domenica: 
Ore 18,00: S.Messa (def. Delfino Angelini / 

def. Teresa Scandella) 

DOMENICA 5 MAGGIO  bianco 
+ VI Domenica di Pasqua 

At 10,25-26.34-35.44-48;Sal 97;1Gv 4,7-10;Gv 15,9-17 

Il Signore ha rivelato ai popoli 
la sua giustizia 

Giornata nazionale di sensibilizzazione per 
il sostegno economico dalla Chiesa 
Cattolica 

Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 10,30: S.Messa con le Prime Comu-

nioni (def. Marco Ranza) 
Ore 20,30: S.Messa (def. Matteo Oprandi) 

PRIME COMUNIONI 

Domenica 5 maggio nella S.Messa delle 10:30 riceveranno la Prima Comunione: 

Mark Bellini, Noemi Giudici, Sara Mor Stabilini, Eghi Nurka, Mar�na Poloni, Francesco 

Ranza, Ma eo Scandella. Li accompagniamo con la nostra preghiera perchè la 

Comunione e l’amicizia con Gesù guidino sempre la loro vita.  




